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Oggetto:

Proposta n. 2128l del 28/11/2017

Modifica, a seguito della variazione del Rappresentante Legale, del DCA Il . U00083 ueI26/02/2015. Struttura per l'assistenza

a persone non autosu fficient i. anche anziane denom inata "RSA TOTI", sita nel Comune di Roma, P.le Antonio Tosti n. 4.

gestita dall'E nte "Istituto Roma no di San Michele - !PAB" (P. IVA 06510971002)
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Segue decreto n. __

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARiO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

Oggetto: Modifica, a seguito della variazione del Rappresentante Legale, del DCA n. U00083 del
26/02120 15. Struttura per l'assistenza a persone non autosufficienti, anche anziane denominata
"RSA TOTI", sita nel Comune di Roma. P.ie Antonio Tosti n. 4, gestita dall'En te "Istituto Romano
di San Michele - IPAS" (P. IVA 06510971002)

IL COMMISSARIO AD ACTA

VISTI per qnanto riguarda il Pian o di rientro dai disavanzi dci sellare sanitario:
• l'art. 120 della Costituzione;
• l'articolo 8, comma I della legge 5 giugno 2003, n. 131;
• l'a rticolo I, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 3 Il ;
• le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 e n. 149 del 6 marzo 2007,
rispettivamente di approvazione del Piano di Rientro e Presa d' atto dell'Accordo Stato-regioni:
• art.l comma 796, lettera b) della legge 27 dicembre 2006, n. 296;
• il Decreto Legge IO ottobre 2007, n. i59 convertito con modificazioni dalla L, 29 novembre
2007, n.222:
• la legge 23 dicembre 2009, n, 191;
• il Decreto del Commissario ad acta n. U00247 del 25 luglio 2014 avente ad oggetto: "Adozione
della IIUOl'([ edizione dei Programmi Operativi 201 3-2015 a salvaguardia degli obiettivi strategici di
rientro dai disavanzi sanitari della Regione Lazio" come modificato ed integrato dai Decreti dei
commissario ad acta 368/20 14, 4 12/2014, 230/20 15, 267/201 5, 27012015, 373120 15 e 584/2015;
• il Decreto del Commissario ad acta n. U00052 del 22 febbraio 2017. recante: "Adozione del
Programma Operat ivo 2016 - 2018 a salvaguardia degli obiettivi strategici di rientro dai disavanzi
del/a Regione Lazio ilei sellare sanitario denominalo "Piano di riorganizzazione. riqualificazione e
sviluppo ciel Servizio Sanitario Regionale";

VISTI per quanto riguarda i poteri:
• la Legge Costituzionale 18 ottobre 200 l. n.3;
• lo Statuto della Regione Lazio;
• la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive moditìche ed integrazioni;
• il Regolamento Regionale 6 settembre 2002. n. i e successive modifiche ed integrazioni;
• la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, con cui il Presidente della

Regione Lazio Nicola Zingaretti è stata nominato Commissario ad acta per la prosecuzione del
Piano di rientro dai disavanzi regionali del settore sanitario della Regione Lazio;

• la Deliberazione di giunta regionale n. 723 del 14 dicembre 2015 di nomina del dott. Vincenzo
Panella Direttore della Direzione Salute e Politiche sociali;

• la Determinazione n. G 17536 del 31 dicembre 20 I5 di delega del direttore regionale per gli atti
indifTeribili ed urgenti e successiva proroga disposta con determinazione n. GO1232 del 17
febbraio 20 16;

• l'Atto di Organizzazione Il . G03680 del 13.04.2016, modificato con success ivi atti n. G04602 del
05.05.2016 e Il . G06090 del 27.05.2016, con cui, a decorrere dal 20 giugno 2016, si è
provveduto, tra l' altro, all' istituzione dell'A rea "Pianificazione e controllo strategico, verifiche e
accreditamenti":

• la Determinazione n. G 15681 del 22112/2016, di delega al Dirigente dell' Area Cure Primarie
della Direz ione Regionale Salute e Politiche Sociale, ad adottare gli atti indifTeribi li ed urgenti
della Direzione medesima;
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Segue decreto n. _

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSA RIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

• l'Atto di Organizzazione n. 012845 del 21.09.2017 di conferimento di incarico di Dirigente ad
interim dell'Area "Pianificazione e controllo strategico, verifiche e accreditamenti" al Dott.
Donato Cavallo:

• il Decreto Dirigenziale n. O 12917 del 25 settembre 2017 di conferimento di clelega, ai sensi
ciell'art . 166 del R.R. n. 112002, al cl irigente ad interim clell' Area "Pianificazione e controllo
strategico. verifiche e acc redi tame nti" clelia Direzione Regionale Salute e Politiche Sociali:

VISTI per quanto rignarda le norme in materia sanita ria:
• Il Regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e s.m.i.;
• la Legge n.833/1978 e s.m.i.;
• il Decreto Legis lativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.;
• il Decreto Legislativo n. 21 dicembre 1999, n. 517 e s.m. i.;
• D. Lgs. 16 ottobre 2003, n. 288 e s.m.i.;
• il DI'CM 29 novembre 20 Il che cl efinisce i Livelli Essenziali ci i Ass istenza;
• l' Intesa Stato- Regione Province autonome del lO luglio 20 14, rep. N. 82/CSR concernente il
Patto per la salute - per gli anni 2014 - 20 16;
• la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4;
• il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007, n. 2:
• il Regolamento regionale n. 13/2007;

VISTI per quanto rignarda le norme in tema di a utorizzazione e accreditamento:
• il Decreto ciel Commissario ad Acta n. U0090 del lOnovembre 20 IO, ad oggetto: "Approvazione
di: "Requisiti minimi autorizzativi peri 'esercizio delle attività sanitarie e socio-sani/arie" (All. l),
"Requisit i nlteriori per I 'accreditamento" (Ali. 2), "Sistema Ir f orntativo pe r le Autorizzazioni e gli
Accreditamenti delle S/I'IIlIure Sanitorie (SAASS) - Manuale d 'uso " (AlI. 3), Adozione dei
provvedimenti f inalizzati alla cessazione degli accreditamenti provvisori e avvio del procedimento di
accreditamento definitivo ai sensi dell 'art. l , conuui da 18 a 26 (Disposizioni per l 'accreditamento
istituzionale definitivo delle strutture sanitarie e socio-san itarie p riv ate), Legge Regionale IOagosto
20 I O, Il. 3";
• il Decreto del Commissario ad Acta n. U0008 ciel 3 febbraio 20 Il e s.m.i.;
• il Decreto del Commissario ad Acta n. U00099 cie l 15 giugno 2012 avente ad oggetto "Assistenza
territoriale residenziale a persone 1I0n autosnfficienti, anche anziane. DPCA Il . U0039/2012 e
DPCA UOOOS/2011 . Corrispondenza Ira tipologie di trattamento e nuclei ass istenziali e relativi
requisiti minimi autorizzativi. Approvazione documenti tecnici comparativi" ;

VISTI
il DCA n. U00083 cie l 26/02/20 15, recante: "Provvedimento di conferma delt 'inuonzzazione
all'esercizio e rilascio dell 'accreditamento istituzionale definitivo alla struttura socio sanitaria
denominata "RSA Toti - Isti tuto Romano di Sali Michele" gesti/a da li 'Istitutok omano di San
Michele - IPAB " (P. IVA 06510971002), con sede legale ed operativa in P.le Antonio Tosti, ~ ­

001~ 7 Roma (RM)":
il DCA n. U00005 del 12/01/2017 recante: "Modifica, a seguito della varlaiione del Legale
Rappresentante e del Medico Responsabile, del DCA n. U00083 del 26/02 /2015 - struttura per
l'assist enza a persone 1I0n autosufficienti, anche anziane denominata "RSA TOTI - Istituto
Romano di San Michele", sita nel Comune di Roma, P.le Antonio Tosti , ~, ges tita dall 'Ente
"Istituto Romano di San Michele - IPAB" (P. IVA 06510971002) - Roma. Azienda USL ROMA
7"·- ,

PRESO ATTO cile:
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Segue decreto n. _

IL PRESID ENTE IN QUA LITA' DI CO MMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

con Decreto del Presidente della Regione Laz io n. TOO151 del 18/08 /201 7 è stato nom inato
Commissario Straordinario deIl'IPAB Istituto Romano di San Michele l'Avv. Elisabetta Maria
Rita Longo, in sos tituz ione del Dott. Riccardo CasiIli;

- il Commissario Straordinario dell 'I PAB - Istituto Romano San Mic hele, co n nota assu nta al
protocollo regio na le n. 467078 del 19/09/2017, ha chies to la variaz ione del Rappresen tan te
Lega le dell ' Ente, dal Dott . Riccardo Cas illi all 'Avv. Elisabetta Maria Rita Longo, a llegando la
docum entazione di Legge e ferm o restando ogn i a ltro elemento;

- con successivo Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00200 del 07/1 112017 è sta to
nom inato Commissario Straordinario dell 'IPAB Ist ituto Romano di San Miche le il Dott.
Domenico Alessio, in sostituzione del l'Avv. Elisabetta Maria Rita Longo;

- il Commissario Straordinario dell' IPAB- Ist ituto Romano San Mic hele, con nota assu nta al
protocollo reg iona le n. 584250 del 17/11 /2017, ha chiesto, pertanto, la variazione del
Rappresentante Legale dell'Ente, da ll'Avv. Elisabetta Maria Rita Longo al Dott. Domenico
Alessio , allegando la doc umentazione di Legge e fermo restando ogni altro elemento;

CONSIDERATO che. in conformità all'art. 14 del R.R. 26 gen naio 2007 n. 2, occorre prendere
formalmente atto della variazione del Rappresentan te Legale de ll'Ente;

RITENUTO, pertanto, di dover prendere atto, ai sens i della L.R. n. 4/03 e s.rn.i . e de ll'art. 14 del
R.R. n. 2/07 e s.m.i., de lla variazione del Rappresentante Legale dell'Ente " Istituto Romano di San
Michele - IPAB" (P. IVA 065 10971002), ges to re della struttura per l'assistenza a persone no n
autosufficienti , anc he anziane denom inata "RSA TOTI - Istituto Romano di San Michele", sita nel
Comune di Roma, P.le Antonio Tos ti, 4, dall'Avv. Elisabetta Mar ia Rita Longo, al Don. Domenico
Alessio, nato a Terravecchia (CS) il 26/1 O/I 939 .

DECRETA

Per le mot ivazioni richiamate in premessa che si intendono integralmente riporta te di:

l. prendere atto, ai sens i della L.R. n. 4/03 e s.m.i. e dell'art. 14 del R.R . n. 2/07 e s.m, i., della
variaz ione del Rappresentante Legale dell ' Ente " Istituto Romano di San Michele - IPAB "
(P. IVA 065 1097 1002), gestore della struttura per l'assistenza a persone non autosuffic ienti,
anche anz iane denominata "RSA TOTI - Istitu to Rom ano di San M iche le", sita nel Comune
di Roma, P.le Antonio Tost i, 4, dall 'Avv . Elisabetta Maria Rita Longo, al Dott . Domenico
Alessio, nato a Te rravecchia (CS) il 26/1 0/ 1939;

2. null' altro è variato in ord ine al provvedimento di cui al DCA n. U00083 del 26/02 /20 15;

3. notifi care il presente Decreto a mezzo PEC:

al Rappresentante Legale dell 'Ente " Ist ituto Romano di San Michele - IPAB" (P. IVA
0651097 1002), Dott . Dom enico Alessio, nato a Terravecchia (CS) il 26/10/1939.
all'indirizzo: irsm.presidenza@pcert.postcert.it;
alla ASL RM 2, nel cui amb ito territoriale di competenza ricade la struttura, a ll' indirizzo :
protocol lo.generale@pec.aslroma2.it;
al Comune di Roma - Municipio VIII (ex Mun. XI) ove ha sede l'attività, all 'indirizzo:
protocollo.mu n l l @Pec .comune.roma.it;
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Segue decreto n. _

[L PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

4. stabilire che il presente provvedimento sarà disponibile sul sito www.regione .lazio.it nella
sezione "Argomenti - Sanità".

L'azienda Sanitaria Locale, competente per territorio, è l'ente preposto alla vigilanza sulla
persistenza dei requisiti strutturali, tecnici ed organizzativi secondo quanto previ sto dal decreto del
Commissario ad Acta n. U0008120Il e successive modificazioni, e alle condizioni in base alle quali
viene rilasciato il presente Decreto.

La struttura è tenuta ad osservare le disposizioni di cui al capo 1II e IV del Regolamento Regionale
n. 2/2007 in materia di autorizzazione, ed è tenuta a l rispetto di quanto previsto dal capo 1II del
regolamento Regionale n. 13/2007 in materia di accreditamento.

La presente autorizzazione potrà subire vari azioni per effetto della modifica dei requisit i minimi.

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio
Sanitario Naz iona le a corrispondere [a remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli
accordi contrattuali di cui all 'art. 8 quinquies del D.Lg s n. 502/92 e comunque l'accreditamento,
previo congruo preavviso, può subire riduzioni e vari azioni per effetto di provvedimenti, anche di
programmazione , nazionali e regionali" .

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo
del Lazio nel termine di sessanta giorni, ovve ro, ricorso Straordinario al Cap o dello Stato entro il
termine di centovent i giorni, decorrenti dall a dat a di notifica.

Presidente »>:

~lZi~
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